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APPROVARE l’avvio della procedura di VAS sulla base dei 
documenti tecnici allegati 

Motivazioni della delibera 

dare mandato agli Uffici per gli eventuali 
approfondimenti tecnici richiesti e per il prosieguo 
dell’iter procedurale  



La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è stata introdotta 
dalla Direttiva 2001/42/CE e recepita a livello nazionale dal 
D.lgs.152/2006 e s.m.i. e a livello regionale dalla l.32/2012 

la valutazione ambientale strategica (VAS) 

LA VAS E’ UNA PROCEDURA NECESSARIA ALL’APPROVAZIONE DEL PIANO 
CHE SI SVOLGE PARALLELAMENTE ALLA REDAZIONE DEL PIANO STESSO. 
e’ finalizzata a integrare la dimensione ambientale nei 
processi decisionali strategici. 

come richiesto dalla normativa in materia di VAS il piano è 
articolato in uno schema di base e in una sua alternativa PER 
VALUTARNE OPPORTUNITA’ E CRITICITA’ AMBIENTALI. 



l’avvio della procedura di VAS si svilupperà nel modo seguente: 

La Procedura di vas 

APG , PREVIA DELIBERA DEL COMITATO, propone a 
Regione Liguria il rapporto preliminare ambientale 
e relative scelte di piano, avviando il procedimento 

APG, in collaborazione con Regione Liguria ed in conformità al suo pronunciamento, provvede 
all’elaborazione conclusiva del piano e del rapporto ambientale AI FINI DELLA  sua 
approvazione 

APG e Regione Liguria individuano i soggetti 
competenti in materia ambientale  definendo i 
contenuti del rapporto ambientale 

a seguito della consultazione e nei 90 gg successivi 
al suo termine, la Giunta Regionale esprime proprio 
motivato  E VINCOLANTE pronunciamento AI FINI DELLA 
VAS 

APG definisce il piano CON il rapporto ambientale, lo 
adotta IN SEDE DI COMITATO E lo trasmette a Regione 
Liguria per la successiva pubblicazione. 

90 giorni 

60 giorni di pubblicazione 90 giorni 



Adozione e approvazione prp 

processo adozione e 
approvazione del piano 
regolatore portuale, ai 
sensi della: 
• legge 84/1994  
• D. LGS. 152/2006 
• legge regionale 32/2012 
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La rete di trasporto e 
l’infrastruttura 

• Core Network 
• Corridoio Reno/Alpino 
• Connecting EU Facility 
 
Innovazione e interoperabilità  

• Blue Belt 
• e-Maritime 
• e-Freight 
 
Profili e prestazioni ambientali 

• Strategia Europa 2020 
• Controllo delle emissioni 
• Combustibili alternativi  
   (LNG - elettrificazione) 
 

Genova Core Port Europeo 

IL DOCUMENTO DI PIANO 



8.000 teu           2003 

IL DOCUMENTO DI PIANO 

14 m

318 m

42,8 m

Dimensioni naviglio 
 
la flotta portacontainer mondiale si 
caratterizza per una continua crescita delle 
unità di grandi dimensioni  
unita’ 19.000 TEU consegnata 
Unita’ 24.000/30.000 teu progettazione/studio 
 
Effetto “cascata” 
 
 
Concentrazione  
 
Alla crescita della dimensione del naviglio si 
associa la progressiva e continua tendenza 
alla concentrazione del mercato in capo ad 
un numero sempre più ristretto di operatori 
che, da soli o in consorzi, controllano quote 
sempre più consistenti della capacità di stiva 
offerta 

19.000 teu           2015 

Le macro tendenze nel settore del trasporto 

16 m 

400 m 

59 m 



Concorrenza 
 
Le strategie dei principali porti del Nord Europa e del 
Mediterraneo si concentrano su: 

•  realizzazione di nuovi interventi con l’obiettivo di 
accogliere navi di dimensione crescenti (spazi, dragaggi, 
infrastrutture di protezione); 
• investimenti nella logistica, sia per garantire un 
incremento nel livello di efficienza del processo portuale, 
sia per migliorare il sistema di inoltro da/verso il mercato 
di riferimento 

 
 
Settore industriale 
 
Il porto di Genova ha tra i suoi  primari obiettivi lo 
sviluppo del comparto industriale (costruzione, 
manutenzione, riparazione e demolizione) che 
rappresenta una realtà di eccellenza nello scenario 
concorrenziale 
Il settore esige impianti di maggiori dimensioni e la 
razionalizzazione degli spazi e della produzione 

 

IL DOCUMENTO DI PIANO 

Rotterdam – Maasvlakte 
2,9 miliardi € 

Barcellona – Tercat 
1 milardo € 

Anversa   
1,6 miliardi € 
(Deurganckdok  
280 mln €) 

Le macro tendenze nel settore del trasporto 



Il piano  
IMMATERIALE 

Il piano  
Dell’ acqua 

Il piano  
aperto 

Il piano  
dinamico 

INTEGRAZIONE nelle RETI INTERNAZIONALI 

Creazione di valore per il territorio 

AUMENTO DELLA COMPETITIVITA’ POTENZIAMENTO CAPACITA’ PRODUTTIVA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

Obiettivi e STRATEGIE 

marittima 

TERRESTRE 

URBANA 

Accessibilità 

Organizzazione  
Del processo 

RETE 

Tecnologie  
Per l’ambiente 

innovazione 

NORMATIVA DI 
PIANO 

FLESSIBILITA’ 
FUNZIONALE 

STRUMENTI 
GESTIONALI DEL 

TERRITORIO 

Flessibilità 

SPAZI E FUNZIONI 

INNESTI URBANI E 
PERCORSI 

Elaborazione e 
approvazione 

condivisione 
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Innovazione e tecnologie 

Il Piano Immateriale 

SISTEMA PORTUALE = nodo logistico complesso 
Capacità di ragionare e intervenire secondo logica di distribuzione dei processi informativi, documentali e 

operativi in un ambito più ampio di quello portuale 
Cabina di regia 

COORDINAMENTO DEL TESSUTO PRODUTTIVO PORTUALE tra  amministrazioni e operatori 
        - single window portuale 
 - APG promotrice dei sistemi logistici integrati ex art. 46 L.241/2011 
 - condivisione e compartecipazione a strategie di innovazione 

Interoperabilità 

INTERVENTI ORGANIZZATIVI/RIFORME A COSTO ZERO 
Volti a RIDURRE I TEMPI di esecuzione (stazionamento, transito..), rendere TRASPARENTI I PROCESSI e OTTIMIZZARE 

l’utilizzo delle risorse disponibili  

PIATTAFORME INFORMATIVE/ 
INFOSTRUTTURE - DIALOGO 

PRECLEARING e SDOGANAMENTO A MARE CORRIDOI LOGISTICI 
STRADA E FERRO 



Il Piano Immateriale 

Incremento percentuale capacità di stoccaggio con procedura di 
preclearing 

Riduzione dei tempi operativi, di servizio e 
di transito nel bacino portuale di Prà per 
la componente dell’autotrasporto 

Innovazione e tecnologie 

capacità stoccaggio aggiuntiva con riduzione 
dwell time a seguito di sdoganamento a mare 



VALUTAZIONE DELLE COMPATIBILITÀ E DELLE INTERFERENZE  TRA ATTIVITÀ MARITTIME ED AREE DEL PORTO E DELL’AEROPORTO  

 
 

IL PIANO FISICO 

STUDI TECNICI / ENAV 
 

VTE: 
POSSIBILE INSTALLAZIONE DI GRU DA 90/130 M 
(ULTIMI 800 M e su eventuali prolungamenti a ponente ) 
 

CON AVANZAMENTO DI 270 M VERSO MARE: 
POSSIBILE INSTALLAZIONE DI GRU DA 90/130 M RONCO LIBIA: 

POSSIBILE INSTALLAZIONE DI 2 GRU DA 55 M 

CALATA BETTOLO: 
POSSIBILE INSTALLAZIONE GRU DA 130 M 

Ipotesi di SVILUPPo proposte nel PORTO DI SAMPIERDARENA 
IN CONTRASTO CON LA PRESENZA DELL’ AEROPORTO 



Nave di progetto 
Lunghezza: 500M 
Larghezza: 64m 
Pescaggio: 17,5m 

Navigabilita’ 
Accesso e manovrabilita’ della nave di progetto: 
-settore commerciale (24.000 teu E OLTRE) 
-settore industriale ( LUNGHEZZA FINO A 400 M) 
-Cerchi di evoluzione ( MAX R=450 M) 
-Porto canale ( MINIMO 350 M ) 
 

 
 Ulteriori Elementi per la definizione delle nuove opere marittime: 

• Comportamento Moto ondoso, altezza dell’onda e periodo di ritorno 
• Durata di vita dell’opera 
• Sezione di progetto dell’opera 
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STUDI TECNICI / OPERE MARITTIME 
 



Bacino imboccatura di ponente di sampierdarena 
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STUDI TECNICI / OPERE MARITTIME 
 

600 mcirca 
910 m circa 



Bacino di sampierdarena 
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STUDI TECNICI / OPERE MARITTIME 
 

4.000 m circa 
3.900 m circa 



Bacino di Pra’ 
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STUDI TECNICI / OPERE MARITTIME 
 

   670 m circa 
2.700 m circa 



IL PIANO FISICO 

STUDI TECNICI / approfondimenti funzioni speciali 
 
Principi di cautela : 
1. ubicazione delle nuove attività a rischio non potrà trovarsi ad una distanza dal limite del porto inferiore alla Distanza di rispetto,  
individuata con il metodo speditivo (D.P.C.M. 25.02.2005  “Pianificazione dell’emergenze esterna degli stabilimenti industriali a rischio di 
incidente rilevante”); 
 

2. lE curve di danno delle attività pericolose, per tutte le soglie individuate dal D.M. 09.05.2001 dovranno essere ricomprese entro la 
relativa Distanza di rispetto di cui al punto precedente; 
 

3. le attività pericolose dovranno risultare compatibili con il territorio circostante (in termini funzionali, insediativi, etc.), secondo la 
categorizzazione del territorio e gli elementi vulnerabili identificati in base al  D.M. del 2001. 

 

IPOTESI LOCALIZZATIVE STUDIATE: 
A) PETROLI:      CONTRAZIONE  A MULTEDO  
                                     NUOVI IMPIANTI A RIDOSSO DELLA NUOVA OPERA DI PROTEZIONE DI SAMPIERDARENA 
B)        CHIMICI:        MULTEDO 
                                     2 IPOTESI  ALTERNATIVE SU SAMPIERDARENA 
C)         GNL:               CORNIGLIANO 
                                     2 IPOTESI  ALTERNATIVE SU SAMPIERDARENA    
                                     IMPIANTI A RIDOSSO DELLE NUOVE OPERE DI PROTEZIONE 
 

 



IL PIANO FISICO 

STUDI URBANISTICI ARCHITETTONICI - aree di levante 
“Un Blueprint per Genova: da Porta Siberia a Punta Vagno” - Renzo Piano Building Workshop   
 



Piano Strutturale 
 
 
 “al contrario dei piani regolatori tradizionali, che affidavano implicitamente ad un disegno unitario e 
predefinito la coerenza/compatibilità degli interventi previsti, un piano di tipo strutturale mette in 
campo solo gli strumenti per una valutazione dei “possibili” interventi, da chiunque promossi. (...) In tal 
modo è possibile recuperare margini più o meno ampi di flessibilità nei processi di attuazione, ovvero 
adattare, specificare e perfezionare le indicazioni generali del piano nel momento di definizione dei 
singoli progetti o programmi di intervento, mantenendo tuttavia il quadro generale come riferimento 
per le azioni di diversi operatori.” 
 
 
 
 
“L’obiettivo, evidentemente, è quello di conferire intrinseca flessibilità alla pianificazione portuale al 
fine di poterla ragionevolmente adattare, per quanto possibile, al variare dei bisogni e degli obiettivi 
strategici, senza per questo incorrere nelle procedure amministrative di variante al PRP.” 
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-C – Commerciale  
          Operazioni portuali relative movimentazione e stoccaggio  
C1 - Contenitori  
C2 - Merci convenzionali  
C3 - Rinfuse solide  
C4 - Rinfuse liquide  
C5 - Logistica portuale e trasportistica 

- PS – Prodotti Speciali  
PSp - Petroliferi  
PSc - Chimici  
PSg - Gas naturale liquefatto  
PSb - Depositi di bunkeraggio 

IL PIANO FISICO 

Ambito “Porto operativo” 
 

- IC – Industriale e Cantieristica  
IC1 - Riparazione, manutenzione, trasformazione, costruzione, demolizione  
e allestimento navale  
IC2 - Attività industriali 

- SP – Servizi Portuali  
SPn -Tecnico nautici e di supporto alla nave  
SPe - Ecologici  
SPc - Costruzione e manutenzione opere  
SPg - Generali 

include le aree specificamente funzionali allo svolgimento delle attività portuali,  
comprese delle proprie dotazioni tecniche, tecnologiche e infrastrutturali 



Ambito “Porto passegeri” 
 Aree con funzioni prevalentemente portuali e previsioni di flessibilità ad uso urbano. 
punto di riferimento per l’accoglienza dei passeggeri transitanti nel porto e luogo di attrazione e pubblica 
fruibilità. 

- PA - Passeggeri  
PAt - Traghetti  
PAc - Crociere 
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Ambito “Porto urbano” 
 aree d’interazione città-porto : attività nautiche e connesse al porto e attività propriamente urbane 
(commerciale, direzionale, culturale, ricerca, servizi pubblici e privati )declinabili in un’ottica di sinergia 
portuale.  
comprende gli innesti e gli affacci urbani, rivolti a integrare il tessuto della città con le aree portuali 

- D – Nautica da diporto 
- Pe – Peschereccia 
- U – Urbana 
 
 



IL NUOVO PIANO REGOLATORE PORTUALE 
LO SCHEMA DI PIANO 



IL NUOVO PIANO REGOLATORE PORTUALE 
AREA TERRITORIALE VOLTRI/PRA’/PEGLI 



IL NUOVO PIANO REGOLATORE PORTUALE 
AREA TERRITORIALE MULTEDO/SESTRI P./CORNIGLIANO 



IL NUOVO PIANO REGOLATORE PORTUALE 
AREA TERRITORIALE sampierdarena 



IL NUOVO PIANO REGOLATORE PORTUALE 
AREA TERRITORIALE PORTO ANTICO/AREE DI LEVANTE 



IL NUOVO PIANO REGOLATORE PORTUALE 
L’ALTERNATIVA 



ALTERNATIVA 
AREA TERRITORIALE MULTEDO/SESTRI P./CORNIGLIANO 



ALTERNATIVA 
AREA TERRITORIALE SAMPIERDARENA 





rapporto preliminare ambientale 
Proposta di indice 

 
1. La Valutazione Ambientale Strategica 
1.1 La Direttiva 2001/42/CE e il D. Lgs. 4/2008  
1.2 La Legge regionale n.32/2012. 
1.3 Finalità del Documento tecnico preliminare  
1.4 Enti territorialmente interessati e soggetti competenti 
coinvolti nel procedimento  
 
2. Il Piano Regolatore Portuale 
2.1 Gli orientamenti e le novitàintrodotte nel nuovo piano: 
vincoli e obiettivi strategici 
2.2 Il processo di partecipazione  
2.3 Studi tecnici a supporto  
2.4 Descrizione sintetica della Struttura di Piano e indicazioni 
sulla Normativa di Piano  
2.5 Stato di attuazione del PRP vigente 
2.6 Interazione con progetti approvati o in corso di 
approvazione pertinenti livelli territoriali sovraordinati 
2.7 Verifica di coerenza esterna tra gli obiettivi generali di 
piano e gli obiettivi di sostenibilitàe di protezione e 
miglioramento ambientale a livello di Comunità Europea, a 
livello nazionale e regionale  
 
3. Quadro Socio Economico di Riferimento 
3.1 Scenario socio-economico di riferimento  
 
 

 
 
 
 
4. Valutazione metodologica per la redazione 
del Rapporto  Ambientale e la Valutazione del 
PRP 
4.1 Le fasi di analisi e valutazione  
4.2 Obiettivi di sostenibilità del nuovo Piano Regolatore 
Portuale 
4.3 Valutazione di coerenza interna del Piano tra linee di 
sviluppo e obiettivi di sostenibilità  
 
5. Il Monitoraggio 
5.1 Schema di metodologia identificata per il monitoraggio  
 
 
 
 



Quadro ambientale 

 
 

BIODIVERSITA’ E AREA PROTETTE 
RACCOTA DATI 
OBIETTIVI DI TUTELA: presenza di numerosi corridoi ecologici (aste torrentizie), richiede attenzione PER migliorare lo 
scambio tra l’entroterra e l’ambiente marino, necessario per il mantenimento della biodiversità nelle aree 
limitrofe all’area demaniale 

AMBIENTE FISICO  
RACCOLTA DATI 
OBIETTIVI DI TUTELA: attenzione AI caratteri di naturalità di alcuni 
tratti di litorale compresi nell’ambito portuale (Progetto di 
Utilizzo delle aree Demaniali di APG)  

Ambiente fisico, Biodiversità E aree protette 



Stato dei corpi idrici – ciclo idrico integrato 
 

Quadro ambientale 

RACCOLTA DATI  
Piano di tutela delle acque e monitoraggi arpal  
APG (mediante SEPG): dal 1998 monitoraggio ambientale mensile dal 2010 su 130 punti di campionamento all’interno dello specchio acqueo 
portuale, nella zona che estende da Punta Vagno a Voltri. parametri valutati : ammoniaca, coliformi fecali, temperatura, ossigeno disciolto, 
salinità e clorofilla-a, e sono misurati sub-superficialmente con sonda multiparametrica e prelievo di campioni.  
 OBIETTIVI DI TUTELA 
La presenza di più fonti di inquinamento, urbane e portuali, rappresenta un fattore di criticità che viene affrontato con una previsione di 
potenziamento di circolazione delle acque. 

Fattori di rischio: Fasce di esondazione, Bonifiche e Rischio Industriale 
RACCOLTA DATI  
 

OBIETTIVI DI TUTELA 
Eventuali effetti delle fonti di rischio possono essere mitigati grazie a pianificazione interventi in caso di incidente e dislocazione degli 
impianti a rischio: Rapporto Integrato di Sicurezza in ambito Portuale, in via di adozione.  
La mitigazione è uno degli obiettivi di PRP: allontanamento dall’area urbana e riorganizzazione di spazi e strutture.  

Suolo e sottosuolo – dragaggi e riempimenti 
RACCOLTA DATI  
In relazione alle attività  di dragaggio e riempimento Autorità Portuale di Genova ha incaricato l’ICRAM: 
•di progettare le attività di caratterizzazione dei fondali propedeutiche ai lavori di dragaggio e di banchinamento previsti,  
• di controllare l’esecuzione e di elaborare i risultati di indagini ai fini della corretta gestione dei sedimenti, 
•di definire il piano per il monitoraggio ambientale delle attività di movimentazione dei sedimenti. 



RACCOLTA DATI  
Progetto APICE - Azioni concrete per la mitigazione delle Emissioni nei Porti, nelle Industrie e nelle Città. Provincia di Genova - DIFI - DSA - 
PM_TEN srl 
Progetto Regione Liguria - Techné Consulting - la  valutazione delle emissioni dei porti di Genova, Savona e La Spezia e  delle possibili azioni 
di riduzione  

obiettivi di tutela 
Strategie di riduzione emissioni da nave: elettrificazione banchine e sviluppo GNL 
 Linee di sviluppo sostenibile delle attività portuali:  chiusura centrale enel, sviluppo modalità ferroviaria 

Aria 
Quadro ambientale 

Inquinamento acustico e sorgenti di campo elettromagnetico 
RACCOLTA DATI  
Monitoraggi distav, ispra, 
arpal 
 

obiettivi di tutela 
Strategie di riduzione  
Degli impatti nelle zone 
critiche (bacino di pra’, 
aree di levante – 
riparazioni navali): 
elettrificazione  
Banchine 
Copertura  bacini 



Energia 
Quadro ambientale 

Salute e qualità della vita Indice incidenza 

RACCOLTA DATI  
si rileva un significativo decremento degli infortuni e degli indici di 
incidenza (n° di infortuni ogni 100 lavoratori) e frequenza (n° di infortuni 
ogni 100.000 ore lavorate) e una minor riduzione dell’indice di gravità degli 
incidenti. 
 

Obiettivi di tutela 
Incremento ATTIVITA’ DI PREVENZIONE 

RACCOLTA DATI  
Centrale enel 
PEAP - Piano Energetico Ambientale del 
Porto di Genova: Documento redatto allo 
scopo di stimolare e gestire la produzione 
di energia da fonti rinnovabili e il risparmio 
energetico 

Obiettivi di tutela 
Promozione energie alternative ( es. 
Impianti fotovoltaci, Geotermia a bassa 
entalpia) 



Schema di piano  Opportunita’/criticita’ 
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Schema di piano  Opportunita’/criticita’ 



Schema di piano  Opportunita’/criticita’ 



alternativa di piano  Opportunita’/criticita’ 



alternativa di piano  Opportunita’/criticita’ 



Bacino portuale di pra’ 



Bacino portuale di sampierdarena 



Aree di levante 
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